
Calcio,  Eccellenza.  Siracusa
contro  Viagrande,  occasione
per una prima fuga
Potrebbe essere la giornata buona per una prima prova di vera
fuga in classifica. Mister Anastasi lo sa bene e invita il suo
Siracusa a non abbassare la guardia. E così mentre Scordia e
Milazzo daranno vita ad uno scontro diretto tra inseguitrici,
gli  azzurri  possono  tentare  un  primo  strappo.  A  patto  di
superare  domani  al  De  Simone  lo  Sporting  Viagrande.  La
formazione etnea è in lotta per un posto nei play-off, ma non
attraversa un momento ottimale di forma.

Sicurezza al Pronto Soccorso.
Dopo la sparatoria di Avola,
occhi puntati sull'Umberto I
Un uomo entra armato al pronto soccorso. E spara. E’ successo
ad Avola ma poteva succedere in uno qualunque dei presidi
sanitari  della  provincia  di  Siracusa.  Ecco  perchè  torna
attuale  il  tema  della  sicurezza  al  pronto  soccorso  di  un
ospedale.  Tommaso  Bellavia  è  il  segretario  generale
provinciale del Siulp, principale sindacato di Polizia. Da
diversi mesi si batte perchè sia garantita la presenza del
posto di polizia quanto meno all’Umberto I di Siracusa. “E’ un
presidio  di  sicurezza  che  non  si  può  perdere.  Capisco  la
necessità di risparmiare ma non lo si può fare in questo modo.
Il  presidio  dell’Umberto  I  è  stato  già  ampiamente
ridimensionato. Prima lavorava 24 ore su 24. Adesso ci sono
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solo due agenti che si alternano per garantire il servizio
dalle  8  alle  20,  ma  non  c’è  più  nessun  ispettore.  E
l’esperienza servirebbe, invece. Così succede che se uno dei
due si ammala, il servizio è garantito solo al mattino”.
La presenza di quella divisa dovrebbe impedire che simili
scene  possano  essere  vissute  anche  nel  caotico  reparto
siracusano di primo intervento. “E’ successo quello che è
successo ad Avola. Pensate che il pronto soccorso di Siracusa
è sempre più affollato e spesso in mezzo ci sono sbandati di
tutti i tipi”, ricorda Bellavia. “Il presidio di polizia va
rivalutato e questo episodio di cronaca ci da il termometro
della situazione”.

Anche l'ospedale di Siracusa
era  stato  contattato  per
salvare  la  piccola  Nicole.
"Tutto pieno"
L’ospedale  di  Siracusa  era  stato  contattato  dal  118  per
trovare un posto in terapia intensiva neonatale alla piccola
Nicole. “Tutto pieno”, la risposta raccolta dall’operatore 118
che stava dirigendo in quella convulsa notte le operazioni di
soccorso dopo la chiamata, all’1.37, partita dalla clinica
privata catanese in cui la bimba nasce ma con insufficienza
respiratoria.
Le registrazioni delle conversazioni sono già nelle mani degli
inquirenti della Procura di Catania. Il Corriere della Sera ne
ha reso pubblici alcuni stralci, e parla di “scaricabarile
sugli ospedali” siciliani della zona Catania-Siracusa-Ragusa.
In nove minuti di chiamate, l’operatore 81 contatta i tre
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ospedali di Catania, chiede “necessità immediata di un posto.
Neonata con insufficienza respiratoria”. Risposte in sequenza:
“non  c’è  posto,  chiedete  altrove”.  E  mentre  l’emergenza
aumenta, dal 118 iniziano a contattare le unità lontane. La
prima è proprio Siracusa. All’1.46 viene chiamato l’Umberto I:
“Tutto  pieno”.  Un  minuto  dopo  accetta  Ragusa  e  parte  la
disperata quanto vana corsa. Alle 3.47 l’ultima telefonata del
pediatra: “Siamo alle porte di Ragusa, ma debbo comunicare che
la bambina è deceduta”.
Negli ospedali chiamati in causa tutti dicono che l’operatore
del  118  non  è  stato  chiaro,  annota  il  Corriere.  Ma  la
dirigente del servizio di emergenza, Isabella Bartoli, non ci
sta. “Quando si chiede un posto di intensiva per una bimba
appena nata si sa che rischia la vita”. In questi casi, negli
ospedali, un posto bisognerebbe anche inventarselo spiegano
medici non di primo pelo. Ecco perchè, di fronte ad un quadro
sconfortante,  l’assessore  regionale  alla  Salute,  Lucia
Borsellino, si è dimessa. E il ministro Lorenzin da Roma sta
pensando di commissariare la sanità in Sicilia.

Siracusa. Poliziotti a scuola
in  servizio  antidroga:
"nessun  ritrovamento,  bel
segnale"
Ancora poliziotti nelle scuole superiori di Siracusa. Due gli
istituti “visitati” anche con l’aiuto delle unità cinofile
antidroga. I controlli effettuati, che hanno riguardato alcune
classi, i servizi igienici, i cortili e le parti comuni di una
scuola e il cortile e le parti comuni esterne di un secondo
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istituto – dove peraltro era in corso un festa di carnevale –
hanno dato esito negativo. Insomma, questa volta non sono
stati  trovati  neanche  minimi  quantitativi  di  sostanze
stupefacenti ne strumenti atti al consumo dello stupefacente.
Il dirigente delle Volanti, Francesco Bandiera, ha svolto un
breve incontro con i ragazzi per parlare degli effetti e dei
danni causati dall’uso delle sostanze stupefacenti oltre che
delle gravi conseguenze giuridiche in caso di detenzione ai
fini di spaccio.
Il non aver operato sequestri di stupefacenti questa volta,
conforta  i  poliziotti.  “Segno  che  i  numerosi  controlli
effettuati  in  tutte  le  scuole  cominciano  a  dare  i  primi
risultati”, commentano dalla Questura.
(foto: archivio)

Siracusa e Solarino. Servizio
Idrico,  la  Uiltec  chiede
subito un incontro alla Siam.
"Assunzioni  e  organizzazione
del lavoro"
La firma del contratto di affidamento del servizio idrico a
Siracusa e Solarino viene salutato positivamente della Uiltec.
Emanuele  Sorrentino  e  Salvatore  Gibilisco,  rispettivamente
segretario  generale  e  del  settore  gas  acqua,  si  dicono
soddisfatti  per  lo  sblocco  delle  assunzioni  degli  85  ex
Sogeas. “Un risultato però parziale, perchè rimane irrisolta
la  problematica  dei  61  lavoratori  ex  Sai  8,  che  non
provenivano  da  Sogeas”,  ricordano  però  dal  sindacato.
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L’incontro  dei  giorni  scorsi  con  l’assessore  regionale
all’energia ha evidenziato le difficoltà nella risoluzione del
problema. “Bisogna mettere ordine nella legislazione regionale
– proseguono Sorrentino e Gibilisco- e trovare una soluzione
in quei Comuni rimasti in provincia senza gestore. E in questa
soluzione devono essere coinvolti i lavoratori ex Sai 8. Così
non  solo  arrivano  importanti  risposte  occupazionali  ma  si
migliora  anche  un  servizio  che  in  provincia  è  fortemente
carente”.
Tornando alla firma del contratto per Siracusa e Solarino, la
Uiltec chiede alla nuova società – la Siam – un confronto “per
discutere  di  piano  industriale,  organizzazione  del  lavoro,
contratto  di  riferimento  e  relativi  inquadramenti
professionali”.

Siracusa. Spaccio in Ortigia,
denunciato  un  44enne:  aveva
ceduto  hashish  ad  un
"cliente"
Si stava muovendo con fare sospetto nei pressi di uno stabile
di  Ortigia.  Movimenti  che  hanno  insospettito  agenti  in
servizio di controllo che hanno così deciso di bloccare il
44enne già noto alle forze dell’ordine. Era in possesso di 1
grammo di hashish. I poliziotti hanno accertato che si era
incontrato con altra persona, poi identificata e sorpresa in
possesso  di  un  involucro  contenente  6  grammi  di  hashish
secondo le accuse cedutegli proprio dal 44enne. L’uomo è stato
denunciato per il reato di detenzione e cessione di sostanze
stupefacenti.
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"Very  good".  La  Riserva
Saline  di  Priolo  racconta
agli inglesi
La Riserva Naturale Orientata Saline di Priolo ha preso parte,
insieme al Comune di Schio, al workshop di Londra per il
progetto “Eden”. L’incontro si nella sede Enit di Londra, in
Princes Street.
I delegati delle due realtà hanno presentato i siti invitati
al workshop. Quindici minuti per pubblicizzare i territori ed
i  progetti  di  valorizzazione.  Per  la  Riserva  Naturale
Orientata Saline di Priolo sono intervenuti il direttore Fabio
Cilea e il trade Ingrid Susanna Kimbell . La riserva fa parte
di una rete di aree protette destinate alla conservazione
della diversità biologica presente nel territorio dell’UE ed
in  particolare  alla  tutela  degli  habitat  e  delle  specie
animali e vegetali che nel tempo hanno maggiormente sofferto
della pressione antropica.
Come da programma, sono poi state poste una serie di domande
da  parte  di  giornalisti  e  tour  operator  seguito  da  un
networking in cui sono stati offerti prodotti enogastronomici
del nostro territorio, con lo scopo di valorizzare l’abilità
culinaria  del  territorio  siracusano  pubblicizzandola  tra  i
cittadini inglesi. Prossimo appuntamento a fine marzo nella
città di Bruxelles dove è previsto un altro workshop Eden.
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Augusta. Il Pd, le elezioni e
il nodo primarie. "Candidati
solo  del  partito,  via  al
rinnovamento"
Acque  agitate  nel  Pd  di  Augusta.  Con  l’avvicinarsi  delle
amministrative fioccano le ipotesi su candidati alle primarie
per competere poi alla carica di sindaco. Una ridda di voci su
cui interviene proprio il principale circolo cittadino del
partito  democratico.  “Vogliamo  realizzare  con  le  imminenti
elezioni amministrative un profondo processo di rinnovamento.
E non ospitiamo candidati che militavano fino a poco tempo fa
nel centrodestra”. E pare un riferimento diretto a Marcello
Guagliardo.  “Non  comprendiamo,  inoltre,  la  posizione  del
gruppo futurdem Augusta che predica la rottamazione ed invece
sponsorizzano  la  vecchia  politica  e  i  vecchi  personaggi”.
Sull’argomento interviene il sindaco di Siracusa e dirigente
regionale  del  Partito  democratico  Giancarlo  Garozzo  che
afferma: “Ad Augusta sono fortemente convinto che non bastino
le primarie di partito ma si debbano organizzare quelle di
coalizione sulla scia dell’esperienza che nel 2013 ha visto il
Centrosinistra conquistare un’esaltante vittoria tornando ad
amministrare  la  città  di  Siracusa  dopo  15  anni  di
Centrodestra.  Ho  avuto  occasioni  di  confronto  con  il
segretario regionale del Partito Fausto Raciti – continua –
che ha ribadito come nei comuni dove non ci sono sindaci
uscenti la scelta del candidato debba passare dalle primarie.
E sotto questo punto di vista il Partito democratico deve
aprirsi al contributo di chi, come Marcello Guagliardo, vuole
lavorare  per  portare  avanti  un  progetto  di  rilancio  di
Augusta”.
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Avola. "Datemi il metadone" e
spara tre colpi di fucile al
Pronto Soccorso del Di Maria.
Le foto
E’  stato  arrestato  dopo  una  breve  fuga  il  42enne  Corrado
Scala. Questo pomeriggio ha seminato il panico al triage del
pronto soccorso dell’ospedale Di Maria di Avola. Poco prima
delle 15 si è presentato visibilmente alterato nella struttura
sanitaria, iniziando a chiedere con fare violento metadone e
siringhe.
Probabilmente sull’orlo di una crisi d’astinenza, non ha retto
al rifiuto del medico e ai tentativi del personale di calmarlo
e farlo allontanare. E’ tornato in aiuto, dove aveva nascosto
un fucile automatico calibro 12. Con l’arma puntata ad altezza
d’uomo è rientrato ed ha sparato diversi colpi, tre secondi i
testimoni. Fortunatamente nessuno è rimasto ferito, nonostante
un colpo abbia sfiorato un medico in servizio seduto ad una
postazione telematica.
E mentre le vetrate cadevano in frantumi è stato terrore puro.
Tutti in fuga o in cerca di un rifugio sicuro, sotto una
scrivania  o  in  un’altra  stanza.  Un  fuggi  fuggi  generale,
accompagnato da urla e strepiti.
Dopo avere sfogato la sua rabbia fuori controllo, l’uomo ha
cercato di allontanarsi in auto. I carabinieri della stazione
di Cassibile lo hanno intercettato lungo la provinciale 38,
nei pressi dell’Ippodromo, dove a causa della forte velocità
aveva  perso  il  controllo  del  mezzo  terminando  contro  un
muretto  a  secco.  Prima  dell’impattato,  Scala  ha  anche
investito un ciclista, procurandogli vari traumi per i quali è
stato trasportato all’Umberto I di Siracusa dove è ricoverato
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ma non sarebbe in pericolo di vita.
Sequestrato il fucile, ancora con quattro colpi nel serbatoio.
Nelle  campagne  circostanti  l’uomo  aveva  lanciato  dodici
cartucce allo scopo di disfarsene. L’arma riporta la matricola
completamente abrasa e sarà ora analizzata per capirne la
provenienza  ed  eventuali  altri  usi  illeciti  in  eventi
criminosi. Scala aveva con sè anche mezzo grammo di cocaina
contenuto in un involucro. E’ stato condotto in carcere a
Cavadonna.
L’attività del pronto soccorso dell’ospedale di Avola non è
stata interrotta. Ma sono state garantite solo le emergenze,
soprattutto per via della presenza delle forze dell’ordine
impegnate  nei  rilievi  e  nelle  analisi  del  caso.  Tutti  i
pazienti,  dopo  le  prime  cure,  sono  stati  dirottati
nell’ospedale  di  Noto.

Siracusa e Solarino. Servizio
Idrico: si apre l'era Siam.
Via alle assunzioni degli 85
ex Sogeas
Inizierà operativamente il primo marzo la nuova gestione del
servizio idrico a Siracusa e Solarino. Una gestione a guida
spagnola con Dam che detiene la maggioranza della Siam – il
logo  che  campeggerà  sulle  intestazioni  delle  bollette  –
insieme  alla  siracusana  Onda.  Dell’associazione  temporanea
d’imprese faceva parte anche la Ligeam,che si è tirata fuori
una  settimana  fa  per  altri  impegni.  Il  contratto  di
affidamento siglato con dirigenti dei due enti pubblici è
stato siglato oggi. Scattano pertanto ufficialmente i 12 mesi
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di affido, rinnovabili per altri 24 nelle more di una legge
regionale che riordini il settore.
Da qui al primo marzo, quando la Siam si ritroverà per le mani
le “chiavi” degli impianti, verranno espletate tutta una serie
di  formalità  amministrative  necessarie  per  l’avvio
dell’attività come ad esempio l’assunzione degli 85 ex Sogeas
– poi confluiti in Sai 8 – che formeranno i ranghi tecnici e
amministrativi della Siam.
(foto:  i  dirigenti  della  spagnola  Dam  e,  in  mezzo,  Luigi
Martines di Onda)


